


Programma dell’incontro: Presentazione bandi e modalità di accesso:

Scadenza 08/11/2018
 Mis. 4.1 “Investimenti nelle aziende agricole” (riservato sisma)
 Mis. 6.4 Azione 1 – “Agriturismo”
 Mis. 6.4.A Azione 2 – Agricoltura Sociale: “Agrinido di Qualità”
 Mis. 6.4.A Azione 2 – Agricoltura Sociale: “Longevità attiva”

Scadenza 04/12/2018 
 Mis. 6.1 “Avviamento imprese giovani agricoltori ” (riservato sisma)

Scadenza 15/12/2018 
 Mis. 4.2 “Investimenti a favore della trasformazione - commercializzazione 

e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” (riservato sisma) (info in cartellina):

• Operazione A) Investimenti materiali e immateriali realizzati da imprese 
agroalimentari

• Operazione B) Investimenti materiali e immateriali per la riduzione dei consumi 
energetici

 Bandi in scadenza



 Bandi attivi (per tutta la Regione)

Tavola Rotonda e domande dal pubblico

 Bandi di prossima uscita (riservati sisma)
 Mis. 4.3.A “Miglioramento della viabilità rurale”
 Filiere Agroalimentari
 Filiere Corte e Mercati locali

 Bandi di prossima uscita (per tutta la Regione)
 Mis. 8.1 “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”
 Filiere per la produzione di energia da biomasse forestali

 Misura 3.2 “Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da
associazioni di produttori nel mercato interno (scad. 06/12/2018)

 Mis. 4.4.A – az.2 “Mitigazione conflitti allevatori-lupo” (scad. 24/01/2019)
 Mis. 8.3.A – az.2 “Investimenti destinati a ridurre il rischio idrogeologico”

(scad. 28/02/2019) (info in cartellina)



Scadenza presentazione domande:  08 novembre 2018

Chi può presentare domanda:

Imprenditori agricoli singoli e associati che possiedono almeno una delle seguenti
condizioni:

1. SAU aziendale ricadente per oltre il 50% nelle aree del cratere Marche ed investimenti
fissi e impianti interamente localizzati in uno dei comuni del cratere;

2. Aver subito un danno ad almeno un fabbricato strumentale all’esercizio dell’attività
agricola ubicato in Comuni fuori dal cratere del sisma, per il quale è stata ottenuta
ordinanza di inagibilità con un danno classificato di tipo B-C-D-E-F rilevato con scheda
AEDES

Misura 4.1 - aree cratere sisma
“Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole”



Misura 4.1 Investimenti aziende agricole

 Garantire con gli investimenti programmati l’occupazione ad almeno 0,5 Unità Lavoro
Aziendale (ULA);

 Disponibilità delle superfici agricole (dove viene realizzato l’investimento):

 proprietà,
 usufrutto,
 affitto scritto e registrato non inferiore a 9 anni,
 conferimento (nel caso di cooperative di conduzione),
 comodato solo per Enti Pubblici;

 Raggiungere un punteggio minimo di accesso;

 Cantierabilità: entro 12 mesi dall’approvazione della graduatoria. La richiesta al
momento della domanda

 Realizzare investimenti per un valore di spesa pari o superiore ad € 15.000

Condizioni di ammissibilità:



A condizione che:

 Almeno il 60% del prodotto lavorato sia di provenienza aziendale;

 Lavorazione di prodotti sia in ingresso che in uscita compresi in allegato 1 del 

trattato UE;

 Ubicati in zona agricola «E» o in zone destinate esclusivamente all’agricoltura 

anche se non classificate in zona «E»  

Misura 4.1 Investimenti aziende agricole

 Fabbricati strumentali all’attività agricola: 

Costruzione, ristrutturazione e miglioramento di fabbricati aziendali quali:

 Fabbricati ad uso zootecnico (stalle, fienili concimaie, tettoie ecc.);

 Fabbricati strumentali (silos, serbatoi, depositi di stoccaggio);

 Fabbricati e impianti destinati alla lavorazione e trasformazione dei prodotti 

agricoli (cantine, caseifici, macellerie, laboratori per legumi ecc.) 

Investimenti ammissibili (1):



Misura 4.1 Investimenti aziende agricole

 Macchine e attrezzature agricole nuove e/o usate;

 Opere di miglioramento aziendale:

opere legate alla zootecnia estensiva, viabilità ed elettrificazione aziendale, drenaggi,
livellamenti, recinzioni finalizzate agli allevamenti zootecnici, recinzioni mobili per la difesa
delle coltivazioni da selvatici, sistemi di cattura dei selvatici, impianti di irrigazione,
protezione delle colture con reti antinsetto, capannine metereologiche, dispositivi «biobed»
per la raccolta delle acque contaminate, costruzione di invasi collinari ecc.

 Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili:
 Da biomassa max.250 KW senza utilizzo di colture dedicate;
 Fotovoltaico-Eolico-Idraulico-Geotermico per uso aziendale e per un max. di 250 

KW.

Investimenti ammissibili (2):



Misura 4.1 Investimenti aziende agricole
Entità aiuti:

Criteri di differenziazione dell’aiuto

Tipologie di investimento

Trattori, macchine 
semoventi e relativa 
attrezzatura agricola

Investimenti per la 
trasformazione e 

commercializzazione e 
punti vendita aziendali 
e punti vendita extra 

aziendali in filiera

Altri investimenti

Investimenti prioritari 
di cui alla Tabella 1, 

esclusa la 
trasformazione, i punti 

vendita, i trattori, le 
macchine semoventi e 
la relativa attrezzatura

Giovani agricoltori entro 5 anni 
dall’insediamento

50%* 50%* 50%* 60%*

Agricoltori nelle zone montane di cui 
all'art. 32, lettera a) del Reg. (UE) 
1305/13

50%* 50%* 50%* 60%

Investimenti realizzati nell’ambito del 
partenariato europeo per l’innovazione

40% 40% 40% 50%

Agricoltori beneficiari della misura 10.1. 
o 11. nell’ambito di un accordo 
agroambientale d’area

40% 40% 40% 50%

Altri agricoltori 40%* 40% 40%* 40%

Il massimale del contributo pubblico è stabilito in € 750.000 per il periodo 2014-2020 ed è concesso in conto
capitale attraverso: Anticipo (50%); - Stato avanzamento lavori (fino all’80%); - Saldo.

(*) Gli investimenti possono beneficiare del tasso di aiuto maggiorato del 10% (quello in tabella)
SOLO qualora siano localizzati interamente nelle aree dei Comuni del Cratere del Sisma.



Misura 4.1 Investimenti aziende agricole

Retroattività della spesa e rapporto con domande presentate in bandi precedenti

I richiedenti che presentano domanda a valere sul presente bando:

• dovranno obbligatoriamente rinunciare alla domanda presentata ai sensi del

bando sottomisura 4.1 annualità 2017 (scaduto il 14/11/2017) nel caso di

investimenti analoghi;

• che sono stati ritenuti “Finanziabili” ai sensi del bando sottomisura 4.1 annualità

2016 (scaduto il 31/03/2016), nel caso di investimenti analoghi, gli stessi

verranno dichiarati non ammissibili a valere sul presente bando.

Dotazione finanziaria della misura: € 8.000.000

Responsabile di misura:

Andrea Scarponi – andrea.scarponi@regione.marche.it

Tel. Macerata 0733.2932288 - Tel. Ancona 071.8063649

mailto:andrea.scarponi@regione.marche.it


Scadenza presentazione domande: 04 dicembre 2018

Chi può presentare domanda:

Singoli agricoltori

Microimpresa (occupa meno di 10 persone e fatturato annuo o totale di bilancio
annuo non superiori a 2 milioni di €);

Piccola impresa (occupa meno di 50 persone e fatturato annuo o totale di bilancio
annuo non superiori a 10 milioni di €).

Misura 6.1
“Avviamento imprese giovani agricoltori” - Pacchetto giovani



Condizioni di Accesso soggettive:

1. al momento della presentazione della domanda ha età compresa tra i 18 anni
compiuti e non superiore ai 40 anni (41 anni non compiuti);

2. insediato, per la prima volta, in qualità di capo azienda da non più di 24 mesi;

3. in possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate;

4. iscritto all’ INPS – gestione agricola, anche con riserva;

5. possesso della cittadinanza di uno degli stati membri dell’UE o di un permesso di
soggiorno di durata almeno pari all’impegno di conduzione dell’impresa agricola in
qualità di capo azienda.

Misura 6.1 - Pacchetto giovani



Condizioni di Accesso dell’impresa:

1. Impresa non in difficoltà;

2. iscritta alla C.C.I.A.A., sezione speciale “imprese agricole” o “piccoli imprenditori
individuali - coltivatori diretti”

3. SAU aziendale ricadente per almeno l’80% nelle aree del cratere del sisma Marche
(sono escluse dal calcolo della SAU le superfici forestali, le tare, gli incolti e le superfici a
pascolo in assenza di un codice allevamento aziendale);

4. iscritta all’Anagrafe delle Aziende agricole, con posizione debitamente validata
(fascicolo aziendale);

5. avere una Produzione Lorda Standard:
 pari ad almeno 12.000,00 € per le aziende ricadenti nelle zone C3 e D;
 pari ad almeno 16.000,00 € per le aziende ricadenti in altre zone;
 inferiore a 200.000 € per tutte le aziende

Misura 6.1 - Pacchetto giovani



Tipo di sostegno

1. aiuto all’avviamento

2. opportunità di accedere contestualmente a più misure
(una volta ammesso al sostegno il progetto di insediamento, sono finanziate tutte le
forme di aiuto contenute nel piano aziendale del “pacchetto giovani”, fatti salvi i
criteri di ammissibilità delle singole misure):

 Sottomisura 1.1 “Azioni formative”;

 Sottomisura 4.1 “Investimenti materiali e immateriali”;

 Sottomisura 6.4.A “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole per lo 
sviluppo di attività non agricole”:

azione 1) nel settore dell’agriturismo;
azione 2) nel settore dei servizi sociali;
azione 4) nel settore della trasformazione di prodotti Allegato I del trattato solo come 
input;
Azione 5) attività di commercializzazione, in punti vendita extra-aziendali

• 60.000 € / beneficiario (aree C3 e D);
• 40.000 € / beneficiario (altre aree)

Misura 6.1 - Pacchetto giovani



Impegni del giovane che si insedia:

• entro 18 mesi dall’insediamento - risultare “agricoltore in attività”;

• condurre l’azienda oggetto di insediamento in qualità di capo azienda per almeno 8 anni;

• entro 36 mesi dalla decisone individuale di concedere il sostegno - acquisire la qualifica di 
Imprenditore Agricolo Professionale (IAP)

• entro 36 mesi dalla decisone individuale di concedere il sostegno - ottenere competenze 
professionali nel caso in cui non abbia adeguate qualifiche e competenze;

• entro 48 mesi dalla data di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno -
realizzare il programma previsto dal piano ed effettuare la richiesta di saldo del contributo 
concesso entro i 30 giorni successivi;

• entro 9 mesi dalla data della decisione con cui si concede l’aiuto - avviare l’attuazione del 
piano di sviluppo aziendale;

Misura 6.1 - Pacchetto giovani



Il piano di sviluppo aziendale deve dimostrare il raggiungimento di almeno uno dei
seguenti obiettivi:

• aumento sensibile della dimensione economica dell’azienda;

• orientamento produttivo verso la qualità delle produzioni biologiche;

• ri-orientamento produttivo con l’acquisizione in azienda delle fasi successive alla
produzione;

• introduzione economicamente significativa di attività di diversificazione o
multifunzionalità di cui alla misura 6.4A in azienda;

• azioni incisive in relazione ai cambiamenti climatici (risparmio di acqua o energia,
produzione di energia);

• elevare gli standard di benessere animale oltre l’obbligo di legge;

• introduzione in azienda di una rilevante innovazione tecnologica.

Misura 6.1 - Pacchetto giovani



Dotazione finanziaria della misura:

• € 6.000.000,00 - Sottomisura 6.1

• € 7.500.000,00 - Sottomisura 4.1

• € 4.000.000,00 - Sottomisura 6.4.A

Responsabile di misura:

Andrea Sileoni – andrea.sileoni@regione.marche.it

Tel. 071.806.3751

Misura 6.1 - Pacchetto giovani

mailto:andrea.sileoni@regione.marche.it


Misura 4.4.A – azione 2
“Mitigazione conflitti allevatori-lupo”

Scadenza presentazione domande: 24 gennaio 2019

Chi può presentare domanda:

Agricoltori singoli o associati, titolari di allevamenti zootecnici ricadenti nel territorio della Regione Marche e detentori di animali ovicaprini, bovini ed equidi di consistenza media annua, per singola specie, non inferiore a 5 UBA

Agricoltori singoli o associati

Dove si applica la sottomisura:

Gli investimenti debbono ricadere all’interno di pascoli e prati-pascolo delle aree 
montane (Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3 ), e nelle aree non montane 
limitatamente ai siti Natura 2000 e alle aree protette.



Mis.4.4.Az.2 - conflitti allevatori-lupo

Aree montane (Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3 )

AMANDOLA

MONTEFALCONE 
APPENNINO

MONTEFORTINO

SMERILLO

Prov. FermoProv. Macerata

ACQUACANINA

BOLOGNOLA

CALDAROLA

CAMERINO

CAMPOROTONDO DI FIASTRONE

CASTELSANTANGELO SUL NERA

CESSAPALOMBO

ESANATOGLIA

FIASTRA

FIORDIMONTE

FIUMINATA

MONTE CAVALLO

MUCCIA

PIEVE TORINA

PIEVEBOVIGLIANA

PIORACO

SARNANO

SEFRO

SERRAPETRONA

SERRAVALLE DI CHIENTI

USSITA

VISSO

TREIA (in parte)

ACQUASANTA TERME

ARQUATA DEL TRONTO

COMUNANZA

FORCE

MONTEGALLO

MONTEMONACO

PALMIANO

ROCCAFLUVIONE

ROTELLA

VENAROTTA

Prov. Ascoli Piceno



Mis.4.4.Az.2 - conflitti allevatori-lupo

Aree montane (Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, paragrafo 3 )

APECCHIO
AUDITORE
BELFORTE ALL'ISAURO

BORGO PACE
CAGLI
CANTIANO

CARPEGNA
FOSSOMBRONE
FRATTE ROSA (in parte)

FRONTINO

FRONTONE
LUNANO
MACERATA FELTRIA
MERCATELLO SUL METAURO
MONTECALVO IN FOGLIA (in parte)
MONDAVIO (in parte)
MERCATINO CONCA

MONTE CERIGNONE

Prov.  Pesaro Urbino

ARCEVIA (in parte)

CERRETO D'ESI

FABRIANO

GENGA

SASSOFERRATO

SERRA SAN QUIRICO

STAFFOLO (in parte)

Prov. Ancona

MONTE GRIMANO TERME
MONTECOPIOLO
MONTEFELCINO

PEGLIO
PERGOLA
PETRIANO

PIANDIMELETO
PIETRARUBBIA
SAN GIORGIO DI PESARO (in parte)

PIOBBICO

SANT'ANGELO IN VADO
SASSOCORVARO
SASSOFELTRIO
SERRA SANT'ABBONDIO
TAVOLETO
URBINO
VALLEFOGLIA  (sez. Colbordolo)



• Essere titolare di allevamenti zootecnici e detentori di animali ovicaprini,
bovini ed equidi;

• Allevamento di consistenza media annua, per singola specie, non inferiore a 5
UBA

• Avere il possesso delle particelle di terreno dove verranno realizzate le
recinzioni fisse (garantita per un periodo NON inferiore a 7 anni dalla data di
scadenza presentazione domanda sostegno)

Condizioni di Accesso:

Condizioni del progetto:

• Al momento della presentazione della domanda tutte le richieste dei titoli
abilitativi devono risultare già presentate all’ente competente;

• solo per le aree colpite dal sisma sono considerate cantierabili le proposte di
investimento per le quali, entro 12 mesi dalla decisione individuale di
concedere il sostegno, sono acquisiti tutti i titoli abilitativi richiesti

Mis.4.4.Az.2 - conflitti allevatori-lupo



Tipologia dell’intervento

Investimenti non produttivi che riducano la possibilità di accesso del lupo alle prede domestiche

• Acquisto recinzioni fisse e adeguamento di recinzioni esistenti per il ricovero notturno degli 
animali;

• Acquisto di recinzioni mobili e recinzioni elettrificate;

• Acquisto di dissuasori faunistici acustici e visivi;

• Acquisto di cani pastore da lavoro (4 numero massimo di cani acquistabili)

I cani devono:
- avere un’età non inferiore a tre mesi e non superiore a dodici mesi (verificata alla data 

di ingresso in azienda); 
- essere in possesso del pedigree (certificato d’iscrizione al libro genealogico) 
- essere iscritti all’anagrafe canina a nome del beneficiario.

Mis.4.4.Az.2 - conflitti allevatori-lupo



Entità dell’aiuto

Contributo massimo ammissibile per ogni cane da guardia è pari a 700,00 Euro.

Il tasso di aiuto è fissato al 100% per tutte le tipologie di investimento. 

Il massimale stabilito in termini di contributo pubblico è di € 50.000,00 per
beneficiario per l’intero periodo 2014-2020.

Dotazione finanziaria della misura: € 3.000.000,00

Responsabile di misura:

Roberto Gatto – roberto.gatto@regione.marche.it

Tel. 071.806.3651

Mis.4.4.Az.2 - conflitti allevatori-lupo

mailto:roberto.gatto@regione.marche.it


Mis. 4.3.A “Miglioramento della viabilità rurale”

Bando in uscita entro dicembre 2018

Dotazione finanziaria della misura: € 18.000.000,00

Chi può presentare domanda:

• Enti pubblici non economici aventi titolo (Comuni e Unioni di Comuni), anche in 
forma associata; 

• Organismi pubblico – privati di gestione associata dei beni agro-silvo-pastorali;

• Enti esponenziali delle collettività titolari dei diritti di uso civico e della proprietà 
collettiva di cui alla Legge n. 168/2017; 

• Consorzio di Bonifica; 

• Consorzi stradali obbligatori ai sensi dell'art. 14 della Legge n. 126/1958 o volontari



La strada oggetto di intervento deve:

• costituire un tratto continuo di viabilità che collega i terreni, i centri aziendali o le
loro sedi operative, di almeno due imprese agricole, ad una strada comunale o
comunque classificata ai sensi del codice della strada;

• essere di prevalente uso agricolo con maggioranza quindi di utenti che svolgono
attività agricola rispetto al totale degli utenti.

L’investimento non può riguardare strade intercluse al pubblico transito.

La «viabilità rurale» ossia:

• le strade interpoderali non classificate ai sensi del Codice della strada;

• le strade vicinali che, qualora di uso pubblico e fuori dai centri abitati, il Codice della
strada dispone assimilate alle strade comunali.

Oggetto del bando

Mis. 4.3.A “Miglioramento della viabilità rurale”



Le tipologie di investimento ammesse sono:

a) miglioramento della percorribilità del piano viabile;

b) realizzazione di opere d’arte al servizio dell’infrastruttura da realizzarsi anche per garantire la
sicurezza del transito, preferibilmente costruite con le tecniche dell’ingegneria naturalistica
(ponticelli, muretti di contenimento, gabbionate, trincee drenanti);

c) realizzazione di opere di regimazione delle acque superficiali (tombini, cunette, tubazioni di
attraversamento, canalette di sgrondo, guadi);

d) opere accessorie per la mitigazione degli impatti generati dagli interventi.

Tipologia dell’intervento

Mis. 4.3.A “Miglioramento della viabilità rurale”



Entità dell’aiuto

Responsabile di misura:
Gianni Fermanelli - gianni.fermanelli@regione.marche.it
Ancona 071.8063887 – Macerata 0733.2932256

Non è previsto un massimale stabilito in termini di contributo pubblico.
La percentuale massima di aiuto è riportata nella seguente tabella:

Beneficiario Percentuale massima di aiuto secondo la zona di intervento 
nell’area del cratere del sisma

viabilità rurale in zone montane 
di cui all'art. 32, lettera a) del 
Reg. (UE) 1305/13

viabilità rurale in altre zone

Consorzi stradali 90% 60%

Consorzio di Bonifica delle Marche 90% 60%

Altri Enti pubblici non economici (Comuni e 
Unioni dei Comuni) e enti esponenziali delle 
collettività titolari dei diritti di uso civico e 
della proprietà collettiva, compresi gli 
organismi pubblico privati di gestione 
associata dei beni agro-silvo-pastorali

90% 70%

Mis. 4.3.A “Miglioramento della viabilità rurale”

mailto:gianni.fermanelli@regione.marche.it


Filiere Agroalimentari
Bando in uscita entro dicembre 2018

Caratteristiche:

- stipula di uno specifico “accordo di filiera” sottoscritto dagli imprenditori agricoli e dai
soggetti che operano nelle fasi di trasformazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari.

- interessa tutti i prodotti agroalimentari inclusi nell’allegato I del Trattato UE come prodotti
in entrata della fase di trasformazione.

- una volta ammesso al sostegno il progetto di filiera, sono finanziabili tutti gli investimenti
previsti dalle singole misure attivabili in filiera realizzati dalle imprese aderenti ad un PIF, che
rispettino le condizioni di accesso alle singole misure.

Destinatari del bando:

Raggruppamenti di imprese che operano nel settore della produzione e/o della
trasformazione e/o della commercializzazione dei prodotti agricoli, di cui all’Allegato I del
trattato, come prodotti in ingresso del processo di trasformazione



Soggetto promotore : 

Associazione di produttori, dal cui statuto si evinca che nella composizione dell’organo decisionale la 
prevalenza sia detenuta da imprenditori agricoli.

› rappresenta tutti gli operatori della filiera sulla base del contratto di filiera;

› svolge l’azione di animazione per creazione e mantenimento della filiera;

› presenta il PIF e intrattiene i rapporti con la Pubblica Amministrazione fino alla fine del progetto;

› coordina la presentazione dei progetti individuali;

› diventerà il concessionario del marchio relativo al sistema di qualità alimentare, qualora utilizzato
nell’ambito del progetto di filiera.

› può rivestire tale ruolo in un unico progetto di filiera agroalimentare, ma può essere soggetto
promotore di una filiera corta/mercato locale

Soggetti partecipanti alla filiera

Sono gli operatori della filiera che sottoscrivono contratto di filiera:
• imprenditori agricoli, singoli o associati;
• associazioni di produttori;
• imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione del settore agroalimentare;
• imprese commerciali di prodotti agroalimentari.



Dotazione finanziaria della misura prevista: € 5.700.000

Le misure attivabili all’interno del Progetto di Filiera sono:

Misura 1.1.A “Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale”;

Misura 1.2.A “Azioni informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e forestali”;

Misura 3.1.A “Supporto a titolo di incentivo per i costi di partecipazione ai sistemi di qualità”;

Misura 3.2.A “Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato 
interno”;

Misura 4.1. “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole”;

Misura 4.2. “Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/ commercializzazione e/o dello sviluppo dei
prodotti agricoli” - Op. A “Investimenti realizzati da imprese agroalimentari”; Op. B “Investimenti per la riduzione dei
consumi energetici”;

Misura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”.

Responsabile di misura:

Francesco Pettinari - francesco.pettinari@regione.marche.it

071-806.3686

mailto:francesco.pettinari@regione.marche.it


Filiere Corte e Mercati Locali
Bando in uscita entro dicembre 2018

Destinatari del bando:

Raggruppamenti di imprese che operano nel settore della produzione e/o della
trasformazione e/o della commercializzazione dei prodotti agricoli, di cui
all’Allegato I del trattato, come prodotti in ingresso del processo di trasformazione

Filiera Corta: filiera dove tra il produttore e il consumatore interviene un solo
intermediario (ossia quel soggetto economico che svolge attività commerciale, che
acquista e vende il prodotto della filiera)

Mercati Locali: realizzano tutte le fasi di produzione, trasformazione e vendita
entro un raggio massimo di 70 Km.



Le misure potenzialmente attivabili all’interno del Progetto di Filiera sono:

Misura 1.1.A “Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale”;

Misura 1.2.A “Azioni informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e
forestali ”;

Misura 3.1.A “Supporto a titolo di incentivo per i costi di partecipazione ai sistemi di qualità”;

Misura 4.1. “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole”;

Misura 4.2. “Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/ commercializzazione e/o
dello sviluppo dei prodotti agricoli” - Op. A “Investimenti realizzati da imprese agroalimentari”;
Op. B “Investimenti per la riduzione dei consumi energetici”;

Misura 6.4.A Azione 4 “Trasformazione e commercializzazione di prodotti allegato 1 al Trattato
solo come input;

Misura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e
tecnologie”;

Misura 16.4 “Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali”.

Filiere Corte e mercati Locali



Dotazione finanziaria della misura prevista: € 8.000.000

Responsabile di misura:

Andrea Strafonda - andrea.strafonda@regione.marche.it

Tel. 0734 2212200

Filiere Corte e mercati Locali

Soggetto promotore e soggetti partecipanti alla filiera
Devono avere le stesse caratteristiche già discusse per le Filiere Agroalimentari

mailto:andrea.strafonda@regione.marche.it


Mis. 8.1 “Sostegno alla forestazione e all’imboschimento”

Bando in uscita entro dicembre 2018

Destinatari del bando:

• Proprietari, possessori e/o titolari (affittuari o usufruttuari) pubblici della gestione della 
superficie interessata dall’impegno; 

• Proprietari, possessori e/o titolari (affittuari o usufruttuari) privati della gestione della 
superficie interessata dall’impegno; 

• Loro Associazioni. 

Nel caso di terreni demaniali il contributo può essere concesso solo se l’organismo che ha 
la gestione di tali terreni è un soggetto privato o un comune



Tipologie di imboschimento ammessi:

Sono finanziate 3 tipologie di imboschimento:

Mis. 8.1 forestazione e all’imboschimento

• Tipologia 2 - Imboschimenti per produzioni legnose specializzate
Impianti di arboricoltura da legno, puri o misti, a ciclo medio-lungo e a
fini multipli, con specie arboree forestali autoctone.
Durata minima 25 anni.

• Tipologia 3 - Imboschimenti a duplice attitudine.
Imboschimenti con piante micorrizate per la produzione di tartufi.
Durata minima 25 anni.

• Tipologia 1 - Imboschimenti naturaliformi
Impianti di boschi misti di latifoglie autoctone, escluse quelle a rapido
accrescimento.
Durata illimitata.



Tipologia di interventi ammessi a finanziamento:

a) Costi di impianto
• Acquisto materiale propagazione compreso costo aggiuntivo per la micorrizazione;

• Impianto e altre spese necessarie legate alla messa a dimora delle piante;

• Impianto di irrigazione nel caso di impianti con piante micorrizate per la produzione di tartufi;

• Protezione dell’impianto (individuale o con recinzione dell'area di imboschimento).

b) Premio annuale di manutenzione per i primi 5 anni dall’impianto 
• Acquisto materiale propagazione e costi per i lavori di risarcimento delle fallanze necessari per
ripristinare la densità iniziale dell’impianto;

• Ripulitura e cure colturali dell’impianto, necessari fino alla chiusura della copertura arborea;

• Manutenzione delle opere di regimazione superficiale delle acque;

• Azioni di prevenzione contro animali selvatici e/o animali al pascolo.

c) Premio annuale per il mancato reddito per i primi 10 anni dall’impianto

Pagamento a superficie.

Mis. 8.1 forestazione e all’imboschimento



Entità dell’aiuto

Aiuto in conto capitale con una intensità di aiuto del 100% per gli investimenti tipologia 1 e dell’80%
per gli investimenti tipologia 2 e 3.

Le spese ammesse a finanziamento non potranno superare i seguenti importi:

Premio annuale di manutenzione

Mis. 8.1 forestazione e all’imboschimento

Tipologia di impianto Costo massimo ammissibile (€/ha)

Bosco naturaliforme (Tipologia 1) 7.800

Bosco finalizzato all’arboricoltura da legno (Tipologia 2 ) 8.500

Bosco a duplice finalità (Tipologia 3) 8.500

Tipologia di impianto Premio per la manutenzione (€/Ha)

Anni 1°-2° Anni 3° - 4° - 5°

Bosco naturaliforme (Tipologia 1) 640 490

Bosco finalizzato all’arboricoltura da legno (Tipologia 2 ) 640 490

Bosco a duplice finalità (Tipologia 3) 700 550



Premio annuale per il mancato reddito

In caso di utilizzo di specie micorrizate, il premio per il mancato reddito agricolo, a partire
dal sesto anno dalla realizzazione dell’impianto, è ridotto del 20%.

Fascia altimetrica Premio per la perdita di reddito (€/ha)

Collina litoranea (per tutte le tipologie di impianto) 570

Collina interna (per tutte le tipologie di impianto) 540

Montagna interna (per tutte le tipologie di impianto) 490

Dotazione finanziaria della misura prevista: € 1.000.000

Responsabile di misura:

Fabrizio Cerasoli - fabrizio.cerasoli@regione.marche.it
Ancona 071.8063685 – Pesaro 0721.3768056 

Mis. 8.1 forestazione e all’imboschimento

mailto:fabrizio.cerasoli@regione.marche.it


Filiere per la produzione di energia da biomasse forestali

Bando in uscita entro dicembre 2018

Caratteristica della Filiera

- Stipula di uno specifico “accordo di filiera” sottoscritto dagli imprenditori
agroforestali e dai soggetti che operano nelle fasi di trasformazione, produzione,
distribuzione ed utilizzazione dell’energia prodotta.

- Una volta ammesso al sostegno il progetto di filiera, sono finanziabili tutti gli 
investimenti previsti dalle singole misure attivabili in filiera, realizzati da imprese 
aderenti ad un PIF, che rispettino le condizioni di accesso alle singole misure



Soggetto promotore 

E’ il soggetto che si costituisce come raggruppamento di più imprese che includano tra le
attività dichiarate alla CCIAA, anche quelle agricole e/o forestali deputato alla
presentazione del progetto di filiera
 è una associazione di produttori agricoli e forestali
 rappresenta gli operatori della filiera sulla base del contratto di filiera
 rappresenta i partecipanti nei rapporti con l’Amministrazione, in tutte le fasi dell’iter

istruttorio
 può rivestire tale ruolo in un unico progetto di Filiere Energetiche da biomasse

Forestali.

Filiere produzione energia da biomasse forestali 

Soggetti partecipanti alla filiera

Tutti gli operatori della filiera che sottoscrivono un accordo di filiera: 

• imprenditori agricoli e forestali, singoli o associati;
• associazioni di produttori agricoli e forestali;
• imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione del settore legno;
• imprese commerciali di prodotti legna.



Dotazione finanziaria della misura prevista: € 12.750.000

Le misure potenzialmente attivabili all’interno del Progetto di Filiera sono:

Misura 1.1.A “Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo, alimentare e forestale”; 

Misura 1.2.A “Azioni informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e forestali”;

Misura 1.2.C “Azioni informative relative al miglioramento economico delle aziende agricole e forestali”;

Misura 4.3 “Infrastrutture in ambito forestale”;

Misura 6.2 “Avviamento di attività imprenditoriali per attività extra agricole nelle zone rurali”;

Misura 6.4.B “Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole”; 

Misura 8.6 “Investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali ed investimenti 
forestali per accrescere il valore economico delle foreste”;

Misura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”; 

Misura 16.6 “Costituzione di aggregazioni tra produttori di biomassa forestale”.

Responsabile di misura:

Danilo Curzi - danilo.curzi@regione.marche.it

Tel. 071-8063618

Filiere produzione energia da biomasse forestali 

mailto:danilo.curzi@regione.marche.it


Grazie per l’attenzione

E-mail: servizio.politicheagroalimentari@regione.marche.it

Sito: www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Psr-Marche

Twitter: https://twitter.com/PSRMarche

Facebook: https://www.facebook.com/PSRMarche/


